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La città dei Papi declassa i santi
Cancellata la storia di Avignone
Il sindaco censura i nomi dei patroni delle scuole: sono troppo cattolici
Per rispettare le altre culture sarannodedicate a Rocco e a Giovanni
:::MAUROZANON

■■■ Da quando la socialista
Cécile Helle si è insediata nel
comunediAvignone, la «Città
dei Papi» fa parlare di sé non
perilsuo riccopatrimonio sto-
rico cristiano, ma perché gli
islamistihanno trovatounter-
reno fertileper imporre lepro-
prie leggi, quelle di Allah, in
barbaaiprincipidellaRépubli-
que.

Paris Match, lo scorso an-
no, ha consacrato un reporta-
ge all'islamizzazione rampan-
te del quartiere della Reine-
Jeanne, ora soprannominato
«il sobborgo dei salafiti», in ra-
gione della presenza di imam
radicali, bar per soli uomini in
djellaba e donne in niqab che
vivono come ai tempidiMao-
metto, e non vogliono sentir
parlare di laicità, uguaglianza
trauominiedonne e libertàdi
pensiero,consideratidisvalori
occidentali.

Ma Avignone, secondo
quanto raccontato venerdì da
un reportage del quotidiano
VaucluseMatin,potrebbean-
cheessere laprimacittàacan-
cellare il nome dei santi dalle
scuole. «Il comune caccia i
santidalle scuole» titola ilgior-
naledi riferimento deldiparti-
mento situato nel Sud della
Francia, perché la sindaca so-
cialista ha deciso che la priori-
tà è sbattezzare tutte le scuole
cheportano ilnomediunsan-
to.LascuolaSaint-Roch,situa-
ta nel quartiere Monclar, si
chiameràdunquesoltantoRo-
ch, o avrà un nome più neu-
tro, «in nome della laicità».
«Proponiamo di cambiare il
nome di alcune scuole affin-
ché corrispondano maggior-
mentealleaspirazionidelmo-
mento»,dice Nathalie Gaillar-
det, vicesindaco di Avignone

con competenza nel quartie-
re,primadiaggiungere:«Ladi-
rettrice della scuola deve farci
dellepropostedopoaver lavo-
rato con i bambini, i genitori e
gliabitanti».Lastessahapreci-
sato diaver chiesto di «trovare
trenomiche non sonoancora
stati utilizzati», dopodiché «la
proposta sarà fatto in consi-
glio d'istituto». Ma perché
cambiare ilnome della scuola
Saint-Roch?Sentiteche rispo-
sta. «Non è situata nel boule-
vardSaint-Roch,epoichièSa-
int-Roch?Èunsanto,eunsan-
torappresentaancoraqualco-
sa in questo quartiere multi-
culturale?Haancora ilsuopo-
sto in una scuola laica?».

UNFAVOREALL’ISLAM

Delirio ideologico, ma allo
stesso tempo ennesima con-
fermadell’ariachetira inFran-

cia, una nazione in preda a
una foga di scristianizzazione
che fa il gioco dell’islam radi-
cale. Secondo quanto raccon-
tato da Vaucluse Matin, an-
che nei quartieri est e sud di
Avignone è arrivato l'ordine
del Comune. E così, la scuola
Saint-Jean si chiamerà soltan-
to Jean, e l’istituto Sainte-Ca-
therine, nella zona di Montfa-
vet, semplicemente Catheri-
ne.

ORDINI SOCIALISTI

Vaucluse Matin scrive che
anche lescuoleSaint-RufeSa-
int-Gabrielsonocoinvoltenel-
l’operazione di pulizia laicista
lanciata dalla sindaca sociali-
sta. Les Républicains (Lr), il

partito della destra gollista, ha
subitobattuto ipugnisul tavo-
lo.AncheMichelBissière,vice-
presidente Lr della Regione,
ha reagito con veemenza all'
iniziativa della socialista Hel-
le: «Duemila annidi cristiane-
simo hanno lasciato nella no-
stra cultura, nella nostra lin-
gua, nei nostri paesaggi e nel-
le nostre mentalità delle trac-
ce così profonde che non si
possono cancellare». L’ex ca-
pogruppodell'opposizioneco-
munale in quota Front natio-
nal ha ricordato alla sindaca
che«inomideisantiapparten-
gonoalla storiamillenariadel-
lacittà».Mala follia laicistadel-
la sinistra sembra non avere
più limiti.
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::: LA SCHEDA

LEALPI IDENTITARIE

:::STEFANOPIAZZA

■■■ Fra le macerie delle roccaforti
dello Stato islamico (Mosul e Raqqa),
rimane irrisolta la questione del ritor-
no in Europa di parte delle famiglie
formatesidurante ilcosiddettoCaliffa-
to. Il tema è controverso e nessuno, a
parte rari casi, fa a gara per riportare
in patria le vedove dei miliziani con
passaporto europeo caduti in batta-
glia. Lo stesso vale per i loro bambini,
nati durante gli orrori che hanno se-
gnato la storia dello «Stato perfetto»
voluto da Abu Bakr Al Baghdadi.

Se l’Europa non ha una posizione
unica sul loro rimpatrio, complesso
da gestire anche per i rischi futuri, la
Russia di Vladimir Putin è impegnata
in una monumentale operazione di

salvataggio di donne e bambini che
attualmente vivono in condizioni
estreme tra Siria e Iraq senza docu-
mentidi identitàricono-
sciuti. Lo stesso sta fa-
cendo il leader ceceno
Ramzan Kadyrov per il
quale «è un punto d’o-
nore riportare i bambi-
ni e le loro madri in pa-
tria».

Quanti siano questi
casi è difficile stabilirlo
maqualchedatodipar-
tenza c’è. Circa 5mila
tra cui 2.400 cittadini
con passaporto russo
sono partiti per unirsi alle bandiere
nere del califfato dalla Russia e dall’A-
sia centrale. Centinaia, se non miglia-

ia, sono i bambini nati o portati nel
Siraq dalle loro famiglie che attendo-
no di sapere quale destino li attenda.

Lo Stato iracheno non
ha mai fornito cifre, a
partequelle trapelate in
merito a un carcere di
Baghdad dove si tro-
vrebbero 1.400 tra don-
ne e bambini frutto di
relazioni con foreign fi-
ghters. A tal proposito
nello scorso dicembre
una trasmissione della
Bbc, feceascoltaremes-
saggi vocali di donne
russe detenute in que-

stocarcere.Alcuni funzionari russi re-
sponsabili del programma che mira
al ritorno di donne e bambini, hanno

raccontato alNew York Times di aver
salvato 71 bambini e 26 donne fino
all’agosto scorso.

Non tutti però condividono lo sfor-
zo russo-ceceno, sono molti coloro
che temono danni nel medio lungo
periodo. Nella regione del Caucaso
settentrionale il terrorismo di matrice
islamica è profondamente radicato
da decenni, e il timore che si aggiun-
gano nuove reclute al terrorismo è al-
to. Ziyad Sabsabi, senatore russo re-
sponsabile delprogramma di ritorno,
lo esclude: «Sì, questi bambini hanno
visto cose terribili, ma siamo certi che
inseriti in un ambiente diverso, con i
lorononni, lecosecambierannorapi-
damente».

Nessunoinvece,si interessaaldesti-
no dei bambini rimasti negli orfano-
trofi di Mosul o Raqqa, che sarebbero
circa mille, e dei quali è purtroppo fa-
cile prevedere il destino.
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Un centinaio di francesi si sono radu-
natinellamattinata di ieri alColde l’E-
chelle, a 25 km da Briançon, per una
manifestazionecontro l’immigrazione
selvaggia, organizzata da Génération
Identitaire (GI) e Defend Europe e de-
nominata«MissionAlps». Ilpassoalpi-
no, utilizzato dai migranti per supera-
re la frontiera che collega la Francia e
l’Italia, è stato bloccato per alcune ore.
Alcuni elicotteri di GI si sono levati in
volo,pattugliando la zonaper scovare i
clandestini. A partire dall’estate 2017,
piùdiduemila stranieri sonostati iden-
tificati mentre attraversavano il confi-
ne,ma «quanti realmente sono riusciti
a passare?», si chiede Defend Europe.
La popolazione locale ha espresso so-
stegno ai militanti di destra, che chie-
dono al governo Macron più fondi per
la polizia di frontiera che per realizza-
re centri di accoglienza. [LaPresse]

Abbandonati dopo la sconfitta dell’Isis

Putin rimpatria in Russiamigliaia di figli dei jihadisti

La destra francese sbarra i valichi: «Non passa lo straniero»

La polizia e l’intelligence
britannicaavrebbero iden-
tificato dei potenziali so-
spetti per il tentato omici-
dio dell’ex agente russo
Sergei Skripal e della figlia
YuliaaSalisbury. Lo scrive
il «Telegraph», riferendo
che le autorità si stanno
oraconcentrando su«per-
sonedi interesse» che si ri-
tieneabbiano fatto ritorno
in Russia. L’indagine sem-
braquindiessereaunpun-
todisvolta.Secondo ilquo-
tidiano britannico, la poli-
zia avrebbe identificato i
nomi dei presunti autori
del tentato omicidio ana-
lizzando le liste passeggeri
deivoli in entrata e inusci-
ta dal Regno Unito e da
un’attentavisionedelle im-
maginiripresedalle teleca-
mere di sicurezza a Sali-
sbury.

REGNO UNITO

Attacco col nervino
I sospetti individuati
dagli 007 inglesi

Il Palazzo dei Papi di
Avignone, in Provenza

[Getty Images]
LA CATTIVITÀ
Acausadelleminacce france-
si contro l’incolumità dell’al-
lora pontefice Clemente VIII,
fra il 1309 e il 1377, la sede
delPapato fu trasferitadaRo-
ma ad Avignone, a quel tem-
po proprietà dei d'Angiò, so-
vrani di Napoli. L’esilio, che
terminò con il ritorno solen-
ne di Papa Gregorio XI a Ro-
ma, fu chiamato da France-
sco Petrarca la «cattività avi-
gnonese».

LA JIHAD
Attualmente alcuni quartieri
di Avignone sono popolati
da immigratimusulmani fon-
damentalisti. Nel corso dei
secoli, la zona fu oggetto di
un’invasione armata da parte
delle truppe islamiche che
nel 721 attraverso i Pirenei
penetrarononella Franciame-
ridionale, conquistando Avi-
gnone e Arles, e giunsero a
pochi chilometri da Lione.

Ramzan Kadyrov [LaP]

Uno scienziato palestine-
se esponente di Hamas è
stato ucciso a Kuala Lum-
pur, in Malaysia. La fami-
glia della vittima accusa il
Mossad israeliano. Secon-
doquantoriferitodallapo-
lizia la vittima, Fadi
Mohammad al-Batsh, 35
anni, ricercatore specializ-
zato in energia, è stato uc-
ciso mentre si recava alle
preghiere del venerdì.
L’uomo è stato avvicinato
da due individui a bordo
di una motocicletta. Uno
deiduehaesploso10 colpi
d’arma da fuoco, quattro
dei quali hanno raggiunto
lo scienziato alla testa e al
corpo. Hamas non ha ac-
cusatoesplicitamente Isra-
ele per l’omicidio, ma ha
definito Batsh un «marti-
re». Fonti israeliane non
hanno voluto commenta-
re la notizia.

MALAYSIA

Scienziato di Hamas
colpito a morte
Ma Israele tace
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